
CONCIMAZIONE MINERALE

Per concimazione si intende la distribuzione di 
concimi alle colture, al fine di apportare gli 
elementi nutritivi asportati dalle piante o carenti 
nel suolo. Cio’ permette di mantenere costante 
il livello di fertilità del suolo, evitando il graduale 
sfruttamento dello stesso o di esaltarne la 
produttività arricchendolo negli elementi che 
sono carenti.

La nutrizione della pianta richiede circa 20 
elementi ed è regolata dalla legge del minimo
di Sprengel e von Liebig.



MACROELEMENTI o elementi plastici 

92% della sostanza secca

7.4 % della sostanza secca

MICROELEMENTI



AZOTO

Le piante contengono generalmente da 1% al 5% in peso di questo elemento;
E’ assorbito principalmente in forma nitrica (NO3-), anche se non manca una debole 
assunzione in forma ammoniacale (NH4+), specie in riso, avena e mais) ed ureica;

FUNZIONI
E’ un costituente delle proteine (sia strutturali che funzionali come gli enzimi, il DNA, 
RNA etc.);
E’ un costituente della clorofilla (ciò giustifica il colore verde intenso della vegetazione 
quando l’ N non è carente ed il maggiore rigoglio dovuta al maggiore ritmo fotosintetico).
Lo ione nitrico nel suolo ha funzione antiasfissiante (libera ossigeno) e anticongelante 
(essendo facilmente assorbito abbassa il punto di congelamento della linfa).

SINTOMI DI CARENZA
Ingiallimento o clorosi diffusa a partire dalle foglie piu’ vecchie;
Ridotto sviluppo e nel caso di forti carenze necrosi  e senescenza precoce.
Un eccesso di azoto favorendo lo sviluppo del collenchima rispetto allo sclerenchima 
rende le piante più succulente, più deboli, maggiormente esposte agli attacchi 
parassitari, all’ allettamento, stimola troppo la fase vegetativa rispetto a quella 
riproduttiva, riduce l’ allegagione. Un eccesso peggiora la qualità della fibra del cotone, 
riduce il contenuto in zuccheri nella barbabietola, aumenta il contenuto in proteine nell’ 
orzo da birra riducendo la resa amido e rendendo più difficoltosa la lavorazione. Un 
eccesso in nitrati aumenta il pericolo di elevate concentrazione dello ione nitrico negli 
ortaggi da foglia (insalate, spinacio ecc.).



0 Kg/ha di N

60 Kg/ha  di N

100 Kg/ha di N

Effetto della concimazione azotata su frumento



FOSFORO

Le piante contengono dallo 0.1% al 2% in peso di questo elemento;

E’ assorbito principalmente come ione H2PO4- e in minor misura come ione HPO42- Il 
fosforo contenuto nei concimi si idrolizza facilmente nel suolo in queste forme.

FUNZIONI
E’ il costituente delle molecole organiche deputate al trasporto di energia (ATP, ADP);
E’ costituente strutturale di acidi nucleici, coenzimi, nucleotidi, fosfoproteine, fosfolipidi, 
zuccheri fosfati, DNA, RNA, composti di riserva come fitina, fosfolipidi, lecitina, cefalina;
Favorisce lo sviluppo radicale, accelera la maturazione specie dei cereali, rinforza la 
paglia, migliora la qualità dei frutti, aumenta la resistenza alle malattie.

SINTOMI DI CARENZA
Ridotto accrescimento, ridotto sviluppo fogliare, ingiallimenti e bronzatura delle foglie più 
vecchie 



POTASSIO
Le piante contengono dall’ 1% al 7% di questo elemento;
E’ assorbito dalla soluzione del suolo come ione K+.
FUNZIONI
Non e’ un elemento plastico, ma svolge funzioni biologiche fondamentali:
• Attivazione enzimatica (piu’ di 60 enzimi)
• Osmoregolazione nelle relazioni idriche
• Prende parte attiva al metabolismo degli idrati di carbonio
• Presiede la sintesi degli aminoacidi, proteina ed insulina
• Promuove la divisione cellulare e stimola l’ attività fotosintetica
• Con il fosforo riduce gli effetti negativi degli eccessi di azoto, favorisce lo sviluppo 

dello sclerenchima, aumenta la resistenza alle avversità e all’ allettamento, migliora 
la qualità di semi, frutti e firi migliorando odore, colore e sapore.

SINTOMI DI CARENZA
Clorosi del margine delle foglie più vecchie, con macchie gialle e/o blu all’interno
Indebolimento del culmo con allettamento o rottura del fusto in mais e sorgo



MICROELEMENTI



La necessità di concimare può nascere o dall’ esigenza di risolvere problemi di scarsa 
disponibilità di elementi nutritivi nel terreno (concimazione correttiva), o per evitare 
riduzione delle riserve nutritive a seguito delle asportazioni operate dalle colture 
(concimazione di restituzione) o per esaltare la fertilità chimica del suolo per forzare le 
rese (concimazione di arricchimento).

La disponibilità di elementi nutritivi nel suolo è una condizione essenziale 
perché la pianta li possa assorbire.
Non basta tuttavia che l’ elemento sia semplicemente presente nel suolo, ma deve 
essere anche in una forma assimilabile da parte della pianta.

L’ analisi del terreno deve pertanto essere di base per ogni programma di concimazione.

PROBLEMATICHE DELLA CONCIMAZIONE

Determinazione della dose di concime
Asportazioni in funzione della composizione 
chimica della specie e della resa
Disponibilità del suolo
Attitudine della specie
Perdite ed efficienza della concimazione
Sperimentazione parcellare e curve rese-volumi
Effetto di avvicendamento

Scelta del tipo di concime

Epoca di distribuzione
Ritmo di assorbimento
Rilascio del suolo

Modalità di distribuzione
Localizzato o  a spaglio
Concimi liquidi e gassosi
Fertirrigazione
Colture fuori suolo



Determinazione della dose di concime

Calcolo delle asportazioni in funzione della composizione chimica della specie e della 
produzione areica

Gli elementi nutritivi 
asportati dalle colture 
debbono essere 
restituiti al terreno, o 
meglio, anticipati per 
evitare di ridurre la 
fertilità chimica del 
suolo.
E’ importante 
considerare la porzione 
di pianta effettivamente 
asportata dal campo, 
per evitare di 
sovrastimare le 
asportazioni.



PERDITE ED EFFICIENZA DELLA CONCIMAZIONE:
Il concime distribuito o più in generale gli elementi della fertilità sono soggetti a 
perdite che riducono l’ efficienza della concimazione.

AZOTO

• Perdite per lisciviazione: principalmente nitrati, nitriti ed ammoniaca. Importanti oltre che per le perdite di N 
anche per l’ inquinamento e l’ eutrofizzazione della falda. Non dipendono esclusivamente dall’ uso di concimi (a 
meno delle forme nitriche) ma dal ritmo dei processi microbici di nitrificazione. Variano in funzione della 
concentrazione della soluzione circolante e, principalmente, dei volumi di drenaggio (in funzione di precipitazioni, 
volumi irrigui, capacità di invaso, altezza della falda). Tali perdite sono variabilissime. Da noi sono state misurate 
perdite, in terreni superficiali, di circa 10 Kg/ha, ma valori molti più alti si registrano al nord.
• Perdite per erosione.
A seconda dell’ entità dei fenomeni che causano le perdite, l’ efficienza della concimazione azotata varia tra il 90 
ed 40% e costituisce pertanto un notevole problema agronomico ed ecologico.



PERDITE ED EFFICIENZA DELLA CONCIMAZIONE:
Il concime distribuito o più in generale gli elementi della fertilità sono soggetti a 
perdite che riducono l’ efficienza della concimazione.

Perdite per volatilizzazione:
• Denitrificazione: (N2, NO2, NO, N2O riducono lo strato di ozono) in ambiente asfittico (risaia o per 
eccessi idrici) possono essere elevate superiori ai 25 Kg ha-1. Ordinariamente negli altri sistemi 
agricoli sono circa pari a 5 Kg ha-1 per anno.
• Ammonizzazione: NH4+ le perdite aumentano nei suoli calcarei, alcalini, secchi, con temperature 
elevate e in funzione del tipo di concime nel seguente ordine decrescente: ammoniaca anidra, 
urea, fosfato biammonico, solfato ammonico, nitrato ammonico, nitrati. Queste perdite possono 
essere elevate e risultare, nelle peggiori delle condizioni  pari anche al 50% della dose di concime. 
Nei nostri ambienti, in condizioni do pH neutro per le colture estive concimate con solfato 
ammonico (120 Kg/ha) sono state misurate perdite massime di 5 Kg ha-1. 

AZOTO



FOSFORO
Le perdite per lisciviazione sono generalmete modeste (50-250 grammi /ha/anno) e non 
sussiste volatilizzazione.

POTASSIO
Le perdite per lisciviazione possono essere elevate; non sussiste volatilizzazione.

PERDITE ED EFFICIENZA DELLA CONCIMAZIONE



CALCOLO DELLA DOSE DI CONCIME

Bilancio degli elementi nutritivi

I N P U T             - O U T P U T   =     ±DR

meteorici                              asportazioni da parte della coltura
apporti                                                      (al netto dei residui)
naturali        della matrice

perdite per dilavamento
animali

perdite per volatilizzazione

concimazione                     perdite per erosione
apporti                                               
antropici                                                  (altre perdite: insolubilizzazione

irrigazione                          immobilizzazione ecc.)

scopo della concimazione è quello di mantenere DR=0      



In alcune situazioni, l’ elemento pur essendo disponibile nel suolo non è
assorbibile dalla pianta per anomalie quali:

·Il calcare riduce l’ assorbimento del 
fosforo (che da monocalcico passa a 
tricalcico) e del potassio e può provocare 
clorosi ferrica
·Un C/N alto provoca sottrazione di azoto 
che viene organicato
·Situazioni di pH anomalo



Determinazione della dose di 
concime

Il calcolo della dose di concime 
può  essere migliorato 
considerando le interazioni del 
concime con le caratteristiche 
fisico-chimiche del suolo quali:

Fabbisogno in azoto:
• contributo della 
mineralizzazione in funzione del 
contenuto in S.O., C/N, Tasso di 
mineralizzazione.

Fabbisogno in fosforo:
• Efficienza di solubilizzazione in 
funzione del contenuto in calcare

Fabbisogno in potassio:
in funzione della 
immobilizzazione dovuta al Mg, 
CSC e contenuto del suolo.



L’ analisi dei tessuti vegetali come test diagnostico dello stato nutrizionale della 
pianta e come guida nei programmi di concimazione



Con la diagnostica nutrizionale la coltura stessa fornisce indicazioni sulla capacità o meno 
del suolo di soddisfare le sue esigenze nutritive.
La diagnostica nutrizionale, per quanto utile per individuare situazioni di carenza non 
permette tuttavia di determinare la dose di concime da somministrare.
Essa richiede inoltre una attenta taratura a causa della estrema variabilità dei dati dipendente da 
numerosi fattori come l’ età della pianta, l’ organo campionato, il punto di campionamento, l’ epoca 
di campionamento, l’ ora del giorno, lo stato sanitario, la presenza di infestanti, la densità ecc



ASPORTAZIONI IN FUNZIONE DELLA ATTITUDINE DELLA COLTURA
Indipendentemente dalla quantità di elemento asportato in funzione della composizione 
chimica, le varie specie manifestano una differente attitudine ad asportare gli elementi 
nutritivi presenti nel suolo.
Esempi:
Bietola: asporta grossi quantitativi di potassio (circa 200 Kg ha-1 considerando radici , 
foglie e colletti) ma reagisce poco alla concimazione potassica perché le radici 
possiedono buone capacità estrattive anche quando è ben fissato dai colloidi argillosi.
Pomodoro: asporta poco fosforo (circa 50 Kg ha-1 considerando le sole bacche) ma 
reagisce bene alla concimazione fosfatica anche in terreni ricchi di P2O5.
Cereali: reagiscono bene alla concimazione azotata.
Leguminose: esigenti in fosforo e potassio
Cause:
• L’ estrusione protonica radicale (meccanismo basilare per creare i gradienti di carica 
elettrica per l’ assorbimento degli ioni) conferisce alla radice un potere acidificante 
variabile tra le specie e le varietà.
• Azione solubilizzante degli elementi nutritivi da parte degli apparati radicali attraverso l’ 
emissione di acidi organici e l’ influenza della microflora della rizosfera (micorrize).
• colloidi delle radici possiedono una capacità di scambio cationica variabile tra le 
specie. Nelle graminacee è inferiore (ed assorbono più facilmente ioni monovalenti 
come il K+) mentre nelle dicotiledoni è maggiore (le leguminose ad esempio assorbono 
di preferenza Ca++ e Mg++).
• Le graminacee invernali rispondono bene alla concimazione azotata perché in quel 
periodo la mineralizzazione è rallentata.



DETERMINAZIONE DELLA DOSE DI CONCIME IN BASE ALL’ ANALISI  DELLE 
CURVE RESE-VOLUME

L’ analisi delle curve rese-volume, ottenute empiricamente mediante sperimentazione parcellare per 
le singole specie e situazioni pedoclimatiche, permette di individuare la dose agronomicamente ed 
economicamente ottimale e la dose di massima efficienza d’ uso del concime.



DETERMINAZIONE DELLA DOSE DI CONCIME IN BASE ALL’ ANALISI  DELLE 
CURVE RESE-VOLUME

Partendo dalle informazioni ottenute dalle 
curve di risposta ripetute per più anni 
(variabilità climatica) in terreni 
costituzionalmente caratterizzati da un 
differente contenuto in elementi nutritivi, ha 
ottenuto per le singole specie famiglie di 
curve che permettono di determinare la dose 
agronomicamente, economicamente e di 
massima efficienza nell’ uso del concime in 
funzione della dotazione di elemento 
presente nel suolo.

E’ una metodologia molto pratica, ma 
empirica



La scelta della dose di concime può 
essere influenzata anche dall’ 
effetto di avvicendamento della 
coltura in precessione. Oltre che 
per le modifiche da essa indotte 
sulle caratteristiche fisico-chimiche 
del suolo, e’ indispensabile 
considerare gli apporti di elementi 
in base alla quantità e qualità dei 
residui colturali nonché dell’ effetto 
residuo delle concimazioni

EFFETTO DI AVVICENDAMENTO



CLASSIFICAZIONE DEI CONCIMI

In base all’origine o al contenuto in carbonio
Minerali o artificiali o inorganici o chimici
Organici
Organo-minerali

In base allo stato fisico
Solidi:
• Polverulenti
• Cristallini
• Granulari

Fluidi:
• Gas
• Soluzioni
• Sospensioni
• Liquidi

In base al contenuto in elementi nutritivi
Semplici (contengono un solo elemento):
Azotati
Fosfatici
Potassici

Composti e Complessi



Per titolo di un concime si intende la percentuale in peso dell’ elemento o degli 
elementi in esso contenuti rispetto al peso tal quale.
A seconda del composto, il peso può essere riferito all’ elemento o ad un 
composto che contiene l’ elemento. Per legge, per ogni elemento è prevista una 
percentuale minima dichiarabile (vedi tabella).



CONCIMI COMPOSTI: Prodotti, naturali o sintetici, che contengono, espressamente 
dichiarati due o più elementi chimici miscelati tra loro.

CONCIMI COMPLESSI: Prodotti, naturali o sintetici, che contengono, espressamente 
dichiarati due o più elementi chimici combinati chimicamente tra loro.
A parità di titolo non sembra sussistere una differente efficacia fertilizzante tra i due tipi, 
se non una più uniforme distribuzione nei secondi.
Permettono un discreto risparmio nelle spese di distribuzione in campo, trasporto ed 
immagazzinaggio.
Svantaggi:
Non sempre gli elementi nutritivi sono nel giusto rapporto tra loro.
L’ impiego in copertura è sconsigliabile.
Il costo per unità nutritiva è generalmente superiore rispetto ai semplici (fa eccezione il 
fosfato biammonico).

Si possono suddividere in:
C. binari (se contengono solo due elementi)
C. ternari (se contengono tre elementi) 



Il titolo dei concimi composti 
e complessi viene espresso 
in unità di N, P2O5 (solubile 
in acqua o in altri solventi) e 
K2O indicati nell’ ordine.



CONCIMI ORGANO-MINERALI: prodotti ottenuti per reazione o miscela di uno o 
più concimi organici con concimi minerali semplici o composti.
Si distinguono in:
·Concimi organo-minerali azotati
·Concimi organo-minerali NP
·Concimi organo-minerali NK
·Concimi organo-minerali NPK
CONCIMI CONTENENTI ELEMENTI MINORI: Gli altri elementi che possono 
manifestare interesse per la concimazione sono: S, Mg, Fe, Cu, Mn, Zn, B, Mo. In 
genere questi elementi vengono somministrati solo in caso di carenza.



CONCIMI AZOTATI



CONCIMI AZOTATI



CONCIMI AZOTATI



CONCIMI AZOTATI









EPOCA DI DISTRIBUZIONE
Dipende dal:
·Ritmo di assorbimento
·Ritmo di rilascio da parte del suolo

Varia a seconda della specie (specie per le quantità asportate), ma generalmente è massimo 
durante il periodo di massimo accrescimento

Ritmo di assorbimento
Varia a seconda della specie 
(specie per le quantità 
asportate), ma generalmente 
è massimo durante il 
periodo di massimo 
accrescimento:



Rilascio da parte del suolo:
L’ azoto ammoniacale è debolmente legato ai complessi di scambio, mentre quello nitrico 
(più assorbito) è per la maggior parte libero nella soluzione circolante. Le due forme sono 
altamente solubili, per cui il movimento nel suolo verso la radice avviene prevalentemente 
per flusso di massa cioè per flusso convettivo causato dai gradienti di potenziali indotti dall’ 
asportazione idrica radicale. Di conseguenza anche il drenaggio al di sotto del franco di 
coltivazione induce allontanamenti di azoto per lisciviazione con effetti negativi di tipo sia 
agronomico (riduzione dell’ efficienza della concimazione) che ambientali (inquinamento dei 
corpi idrici ed eutrofizzazione).
Per i concimi azotati pertanto, considerando anche la rapida evoluzione nei nostri ambienti 
delle forme ureiche in nitrati (in inverno il processo avviene in poche settimane) è preferibile 
somministrare il 10-20% alla semina (preferibilmente non in forma nitrica) e la rimanente 
parte in copertura in una o più somministrazioni. Ciò aumenta notevolmente l’ efficienza 
della concimazione e riduce i rischi di impatto ambientale.



Rilascio da parte del suolo
FOSFORO E POTASSIO

Fosforo e potassio sono presenti nel suolo principalmente in forme insolubili e quelle 
solubili sono legate in modo relativamente forte ai complessi di scambio. Queste ultime 
sono in equilibrio con la soluzione circolante nel suolo.
Fosforo e potassio sono pertanto poco mobili nel suolo, si muovono verso le radici 
prevalentemente per diffusione molecolare 
(J=-DA dC/dx) sono poco esposti ai rischi di lisciviazione e pertanto vengono generalmente 
distribuiti all’ impianto delle colture erbacee ed arboree, intervenendo in copertura solo nelle 
arboree.



MODALITA’ DI DISTRIBUZIONE
·Localizzato o a spaglio (con o senza interramento)
·Concimi liquidi e gassosi
·Fertirrigazione
·Colture fuori suolo

Localizzato:

Il concime viene distribuito in bande o a postarelle in prossimità del seme, interrandolo 
(seminatrici spandiconcime) nel caso di fosforo e potassio o in superficie per l’ azoto.
Vantaggi: maggiore disponibilità nelle fasi di inizio ciclo.
Svantaggi: effetto caustico o osmotico se il concime è troppo vicino al seme in funzione 
dell’ indice di salinità.



MODALITA’ DI DISTRIBUZIONE

a spaglio (con o senza interramento)

Il concime viene distribuito in modo uniforme su tutta la superficie ed eventualmente interrato (per fosforo 
e potassio) con lavori di erpicatura o sarchiatura. L’ estrema solubilità degli azotati (e’ sufficiente la 
rugiada notturna per solubilizzare e spostare in profondità il concime) permette di distribuire a spaglio 
questo elemento anche in copertura.
E’ la modalità di distribuzione piu’ adoperata (specie per le colture a semina fitta) in quanto è la più economica 
Il concime viene distribuito in modo uniforme su tutta la superficie ed eventualmente interrato (per fosforo 
e potassio) con lavori di erpicatura o sarchiatura. L’ estrema solubilità degli azotati (e’ sufficiente la 
rugiada notturna per solubilizzare e spostare in profondità il concime) permette di distribuire a spaglio 
questo elemento anche in copertura.
E’ la modalità di distribuzione piu’ adoperata (specie per le colture a semina fitta) in quanto è la più economica

E’ la modalità di distribuzione 
piu’ adoperata (specie per le 
colture a semina fitta) in 
quanto è la più economica.



MODALITA’ DI DISTRIBUZIONE

·Concimi gassosi e liquidi
Il concime gassoso più diffuso è l’ ammoniaca anidra. In Italia è utilizzato molto poco.

Nonostante il costo dell’ unità fertilizzante sia il più basso per gli azotati, richiede 
apparecchiature di trasporto, stoccaggio e distribuzione specifiche e costose. Le perdite di 
efficienza per volatilizzazione possono essere inoltre molto alte.



I concimi liquidi vengono distribuiti generalmente mediante pompe irroratrici a barra 
orizzontale.
La distribuzione è molto uniforme, ma considerando il rapporto di solubilità dei principali 
concimi in commercio, non si possono distribuire grossi quantitativi di concime. I costi di 
distribuzione sono maggiori rispetto ai c. solidi. In genere si associa la concimazione liquida 
al diserbo o si utilizza per distribuire microelementi  (concimazione fogliare)

MODALITA’ DI DISTRIBUZIONE



·Concimi liquidi (concimazione fogliare)
Irrorazione sulle piante di una soluzione acquosa contenente elementi nutritivi che verranno 
assorbiti dalla parte epigeica delle stesse.

Penetrazione 
·Cuticolare
·Stomatica
penetrazione favorita
dall’ aggiunta di
tensioattivi

La penetrazione è resa difficoltosa da

·Tomentosità
·Cere
·Senescenza dei tessuti (meglio foglie 
giovani)
·Elevata insolazione
·Elevata temperatura ed aria secca 
(evaporazione del solvente)
·Pioggia dilavante
·La penetrazione è più difficoltosa per il 
fosforo, mentre azoto (specie urea) e 
potassio vengono assorbiti facilmente

MODALITA’ DI DISTRIBUZIONE



Concimi liquidi (concimazione fogliare)

Vantaggi
• Rapida risposta da parte delle piante (risolve problemi di carenza)
• E’ possibile distribuire elementi che non possono essere assorbiti per via 
radicale a causa di problemi edafici (pH ecc.) o per scarso sviluppo radicale 
(concimazione di piante appena trapiantate)
• E’ consigliabile in associazione a trattamenti antiparassitari (per aiutare 
rapidamente la pianta anche da un punto di vista nutrizionale o di diserbo (per 
attenuare lo stress del trattamento sulla pianta coltivata)

Svantaggi
I quantitativi di elemento somministrati  sono in genere modesti ( e variabili in 
funzione della solubilità in acqua dei composti impiegati, capacità di trattenuta 
dell’ apparato epigeico al limite dello sgocciolamento, pericolo di ustioni, capacità 
di assorbimento delle piante). Per questo motivo la concimazione fogliare e’ 
utilizzata in pratica principalmente per i microelementi (Fe, Cu, Mo, Mn, Zn ecc.) 
preferibilmante in forma di chelati

MODALITA’ DI DISTRIBUZIONE



·Concimi liquidi (fertirrigazione)
Distribuzione di concimi organici o minerali con l’ acqua irrigua.

Vantaggi

•possibilità di concimare anche quando il terreno è impraticabile (colture a taglia alta, 
pacciamatura)
·non si calpesta il terreno con le macchine
·risparmio nelle spese di distribuzione
·l’ elemento nutritivo in soluzione è più prontamente utilizzabile per le piante

MODALITA’ DI DISTRIBUZIONE

•Si somministra l’ elemento man mano che la 
pianta ne abbisogna



I vantaggi della fertirrigazione si hanno soprattutto:

• nei terreni sabbiosi
• in colture con apparato radicale ridotto (orticole e floricole)
• in colture con esigenze irrigue che coincidono con le esigenze nutritive
• colture protette
• colture pacciamate
• con il metodo irriguo a goccia (sv. radicale)
• con l’elemento azoto

I presupposti della fertirrigazione sono:
• conoscenza delle asportazioni durante il ciclo colturale
• individuazione dei concimi idonei (solubilità, mobilità nel terreno, interazione con  
elementi nel terreno ed acqua irrigua, miscibilità)

Svantaggi
• Conveniente applicabilità solo per colture irrigue
• Costi di impianto
• Per le normali colture di pieno campo fosforo e potassio devono essere eseguite prima 
della semina indipendentemente dalla fertirrigazione
• Particolare attenzione deve essere posta nel calcolo del volume specifico d’ 
adacquamento per evitare la lisciviazione dei composti in soluzione.
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